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$XWRQRPLH�PLJUDQWL�D�3DOHUPR��XQD�ULÁHVVLRQH�
Giuseppina tuMMineLLi*

Abstract

7KLV�SDSHU�DLPV�WR�VKRZ�WKH�UHVXOWV�RI�DQ�H[SORUDWRU\�UHVHDUFK��ZKL-
ch tried to describe a little-known phenomenon that is the start up of 
business by foreigners in the territory of the Municipality of Palermo. 

7KH�SUHVHQFH�RI�HQWUHSUHQHXULDO�DFWLYLWLHV�KDV�EHHQ�VWXGLHG�FRQ-
VLGHULQJ�PDQ\�YDULDEOHV��DV�WKH�PDUNHW�W\SHV��WKH�HͿHFW�RI�WKH�UHSOD-
cement of abandoned activities by indigenous people, the presence 
of new service demand niches, the subcontracting activities in some 
VSHFLÀF�VHFWRUV�OLNH�DJULFXOWXUH�DQG�FRQVWUXFWLRQ�

In summary, analysing this phenomenon in the territory of Paler-
mo, in relation also to what is happening at European level, we can 
notice the absence of “ethnic markets”, of “ethnic economies”, and 
RI�VSHFLÀF�VHJPHQWV�RI�PDUNHW��ZKHUH�WKH�IRUHLJQ�FRQVXPSWLRQ�WDNHV�
place, due to a rather recent kind of migration.

Parole chiave: migranti, attività autonome, mobilità sociale, capitale 
umano, sviluppo economico

1. Premessa

Le migrazioni possono essere lette come fattori di trasformazione 
VRFLDOH�QRQ�VROWDQWR�SHU�O·HͿHWWR�VSHFFKLR�FKH�KDQQR�SURGRWWR�VXO�IXQ-
zionamento della società italiana e sulle sue dinamiche, ma anche per 
l’impatto sui sistemi sociali. 

*  /XPVD�6DQWD�6LOYLD�H�8QLYHUVLWj�GHJOL�6WXGL�GL�3DOHUPR��7XPPLQHOOL�*LXVHSSLQD��
3DOHUPR��,WDOLD��FHOO��������������tumminelligiusi@gmail.com.
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Se consideriamo il rapporto tra migranti ed economie sviluppate, 
l’avvio e lo sviluppo di attività autonome da parte di stranieri può 
essere visto come uno degli aspetti più innovativi, a livello interna-
]LRQDOH��YHULÀFDWRVL�QHJOL�XOWLPL�DQQL�

Il fenomeno, nonostante sia complesso e pluriforme, merita di es-
sere approfondito poiché se esso, da una parte, potrebbe essere con-
siderato come un indice dell’integrazione degli immigrati all’interno 
del mercato del lavoro locale che comporterebbe un miglioramento 
delle loro condizioni economiche e sociali, dall’altra potrebbe rap-
presentare modalità di autoimpiego precarie che contribuirebbero a 
incrementare forme di fragilità sociale. 

Senza dubbio, i cambiamenti nel mercato economico e nel tes-
suto sociale degli ultimi trent’anni hanno innescato, con modalità 
GLͿHUHQWL�ULVSHWWR�DO�SDVVDWR��QXRYH�IRUPH�GL�LQL]LDWLYH�GD�SDUWH�GHL�
migranti presenti nelle società di arrivo, come emerge ad esempio 
dall’incremento, in Europa e non solo, del numero di migranti lavo-
ratori autonomi.

In questa sede vengono presentati i risultati di una ricerca che, 
partendo dall’analisi delle attività autonome avviate da stranieri nel 
contesto regionale siciliano, si è concentrata in particolare sul territo-
rio del Comune di Palermo. 

L’oggetto di ricerca è stato inquadrato in un contesto epistemo-
logico più ampio, attraverso l’analisi della letteratura sociologica 
sull’argomento, la lettura dei dati quantitativi disponibili e l’appro-
fondimento attraverso la raccolta di interviste semi-strutturate a sta-
keholder. L’individuazione delle caratteristiche del lavoro autonomo 
dei migranti è stata ottenuta attraverso l’analisi secondaria di fonti 
statistiche nazionali disponibili (Unioncamere-InfoCamere, Movim-
prese, Istat) ed approfondita mediante le interviste in profondità, sia 
D�PLJUDQWL��VLD�D�WHVWLPRQL�TXDOLÀFDWL�FKH�VRQR�VWDWL�VHOH]LRQDWL�GL�YRO-
ta in volta in funzione dei ruoli da essi svolti e delle informazioni 
che sono state fornite. È stato possibile individuare grazie a loro, con 
maggiore dettaglio analitico, i nessi e gli snodi problematici relativi 
alla condizione lavorativa autonoma dei migranti e alle potenzialità 
da sviluppare in termini di un loro inserimento nel tessuto produt-
tivo ed in quello connettivo del contesto provinciale e regionale. In 
questo modo, si è cercato di collegare il livello macro con il micro, 
intrecciando le spiegazioni teoriche ai dati alle informazioni raccolte. 
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2. Le imprese di lavoratori autonomi stranieri 

Com’è rilevato dalla letteratura sull’argomento, una delle novità 
sicuramente più interessanti e rilevanti, per leggere la trasformazio-
ne del fenomeno migratorio e il rapporto tra migranti ed economie 
sviluppate, è la presenza di lavoratori autonomi e di nuove attività 
imprenditoriali avviate nel territorio regionale e non solo. 

La ricerca, di natura esplorativa, ha avuto l’obiettivo di descrivere 
un fenomeno poco conosciuto come quello dell’avvio d’imprese da 
parte di stranieri nel territorio del Comune di Palermo.

I dati di fonte Unioncamere e Infocamere, seppur  non esaustivi, 
hanno permesso di tratteggiare un quadro di riferimento interessan-
te perché rappresentano il primo livello di analisi ossia l’iscrizione 
al registro delle imprese istituito presso le Camere di Commercio. È 
pur vero che le fonti utilizzate per le ricerche sociali, spesso consi-
derate attendibili, nel confronto forniscono informazioni discordanti 
SRLFKp�L�SUREOHPL�GD�DͿURQWDUH�VRQR�GLͿHUHQWL�H�FRPSOHVVL��6L�SHQVL��
ad esempio, al caso di imprese che risultano ancora iscritte e quindi 
conteggiate ma che non sono attive, o a quelle che sono state avviate 
per ottenere uno stato di regolarizzazione in risposta alle limitazioni 
nelle procedure introdotte con la legge “Bossi-Fini” e pertanto non 
DWWLYH��$�TXHVWL�DVSHWWL�DSSDUH�QHFHVVDULR�DJJLXQJHUH�OH�GLͿHUHQ]H�VH-
mantiche individuabili tra la categoria di “imprenditore” e di “lavo-
ratore autonomo”, termini spesso utilizzati come sinonimi. Dal punto 
di vista giuridico, l’imprenditore è il titolare di impresa e si avvale del 
lavoro alle dipendenze, mentre il lavoratore autonomo è colui che ha 
una ditta individuale, non utilizza lavoro alle dipendenze e non im-
piega capitali propri. Se si considerano i dati sulla presenza d’imprese 
individuali con titolare di nazionalità extraeuropea, è manifesta una 
trasformazione in atto che caratterizza non soltanto l’Italia ma l’intera 
Europa e che presenta un contesto di micro-imprenditorialità in cre-
scita anche dal punto di vista del contributo occupazionale fornito.

8QLRQFDPHUH�HͿHWWXD�XQD�GLVWLQ]LRQH�WUD�OH�GLWWH�LQGLYLGXDOL��LO�FXL�
titolare è nato in un Paese estero, le società di persone in cui oltre il 
����GHL�VRFL�q�FRVWLWXLWR�GD�SHUVRQH�QDWH�DOO·HVWHUR��H�OH�VRFLHWj�GL�FDSL-
WDOL�LQ�FXL�ROWUH�LO�����GHL�VRFL�H�GHJOL�DPPLQLVWUDWRUL�q�QDWR�LQ�XQ�3D-
ese estero. Considerato ciò, in base all’Indagine trimestrale condotta 
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GD�8QLRQFDPHUH�,QIRFDPHUH�GDO������DO�������VL�q�UHJLVWUDWR�QHO�WHU-
ritorio regionale un incremento nel numero di imprese straniere del 
�������GD��������D����������,O�PDJJLRU�QXPHUR�GL�LPSUHVH�VL�FRQFHQWUD�
QHOOD�SURYLQFLD�GL�3DOHUPR����������&DWDQLD� ���������0HVVLQD����������
$JULJHQWR� ��������� 5DJXVD� ��������� 7UDSDQL� ��������� 6LUDFXVD� ���������
&DOWDQLVVHWWD���������H�(QQD��������

In base alla distribuzione per stato di nascita e di provenienza, nel 
������������VRQR�JOL�LPSUHQGLWRUL�VWUDQLHUL�SURYHQLHQWL�GDO�0DURFFR��
GLVWULEXLWL�WUD�3DOHUPR�H�0HVVLQD��DL�TXDOL�VHJXRQR�������SURYHQLHQWL�
GDO�%DQJODGHVK��SHU�ROWUH�O·����GLVORFDWL�QHOOD�3URYLQFLD�GL�3DOHUPR��
GDOOD�&LQD�FRQ�������GLVWULEXLWL�LQ�WXWWR�LO�WHUULWRULR�VLFLOLDQR��PD�FRQ�
XQD�PDJJLRUH�SUHVHQ]D�D�&DWDQLD��GDOOD�7XQLVLD�FRQ��������GHL�TXDOL�
TXDVL�LO�����VL�FROORFD�WUD�3DOHUPR�H�5DJXVD���H�GDO�6HQHJDO�FRQ��������
comunità presente soprattutto a Catania. Come viene sottolineato nel 
IV Rapporto Migrazioni in Sicilia 2016, la distribuzione delle imprese 
straniere per settore economico è in linea con le vocazioni del territo-
rio. Infatti, le imprese straniere in agricoltura sono presenti ed attive 
soprattutto nella Provincia di Ragusa, mentre nel settore dell’indu-
VWULD�H�GHOOH�FRVWUX]LRQL�OD�PDJJLRUH�GLͿXVLRQH�VL�UHJLVWUD�D�&DWDQLD��H�
nel commercio nella Provincia di Palermo1. 

Un approfondimento del peso esercitato dall’appartenenza nazio-
nale sulla scelta di avviare attività autonome, collegherebbe in manie-
ra semplicistica la nazionalità alla propensione all’imprenditorialità o 
al tipo di comparto nel quale i migranti si inserirebbero. La presenza 
di attività autonome deve essere analizzato tenendo in considerazio-
QH�GLYHUVH�YDULDELOL�FRPH�OH�FDUDWWHULVWLFKH�GHO�PHUFDWR��O·HͿHWWR�GL�VX-
bentro alle attività abbandonate dagli autoctoni, la presenza di nuove 
nicchie di domanda di servizi, le attività di subappalto in alcuni set-
WRUL�VSHFLÀFL�FRPH�O·DJULFROWXUD�H�O·HGLOL]LD�

Guardando al rapporto tra nazionalità e settori di attività, è però 
SRVVLELOH�QRWDUH�DOFXQH�GHOOH�VSHFLÀFLWj�UHJLRQDOL�H�ORFDOL�

Il settore nel quale è presente il maggior numero di attività au-
tonome è il commercio, che coinvolge diverse nazionalità. Le forme 
del commercio variano dal “commercio al dettaglio al di fuori dei 
negozi” (un esempio è il commercio ambulante su aree pubbliche), al 

1  Per ulteriori approfondimenti si veda C. Arezzo (2017). 
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“commercio al dettaglio in esercizi specializzati di altri prodotti” (in 
particolare “articoli di abbigliamento”), al commercio all’ingrosso di 
´DOWUL�EHQL�GL�FRQVXPR�ÀQDOHµ�H�GL�´SURGRWWL�LQWHUPHGL�QRQ�DJULFROLµ��
7UD�OD�WLSRORJLD�´DOEHUJKL�H�ULVWRUDQWLµ�ULHQWUDQR�ULVWRUDQWL�H�EDU��PHQ-
tre nella categoria “attività immobiliari, noleggio, informatica, ricer-
ca, servizi alle imprese”, i phone center.

In cinque province isolane spiccano al primo posto i titolari e soci 
stranieri provenienti dal Marocco. In questo caso, la presenza di lavo-
ratori autonomi marocchini, in linea con una presenza sedimentata nel 
territorio regionale, esprime una scelta, frutto di un’anzianità migrato-
ria, che è anche passata attraverso le forme del lavoro dipendente.

Nel territorio palermitano, prevalgono coloro che provengono dal 
Bangladesh impegnati prevalentemente nel commercio di prodotti 
artigianali e nella vendita ambulante.

La provincia di Catania si contraddistingue per la presenza di ti-
WRODUL�FLQHVL�FKH��D�GLͿHUHQ]D�GL�DOWUH�SDUWL�G·,WDOLD��GRYH�WURYDQR�LQ-
serimento soprattutto nei distretti industriali fornendo servizi per le 
imprese autoctone nel settore del tessile e dell’abbigliamento, in Si-
cilia diventano attivi nel commercio all’ingrosso e nella ristorazione. 
L’incremento nel numero di imprese avviate da cinesi ha una stagio-
QH�SURÀFXD� LQ� VHJXLWR� DO� SURFHVVR�GL� OLEHUDOL]]D]LRQH� DYYLDWR�GDOOD�
/HJJH��������&Lz�FKH�FDUDWWHUL]]D�LO�SHUFRUVR�GHL�FLQHVL�YHUVR�O·DYYLR�
di attività autonome prende piede da un percorso interno al gruppo 
di origine, spesso alle dipendenze di connazionali per poi avviare for-
me di auto impiego. L’apertura di un’attività commerciale coincide 
per i cinesi con l’inserimento nel mercato del lavoro mentre la crescita 
delle attività imprenditoriali può essere spiegata grazie al peso che il 
settore assume nell’economia locale, sia per il tipo di attività sia per il 
numero di occupati. Dato interessante è la presenza tunisina, soprat-
tutto nel settore agricolo e nella ristorazione. 

´$EELDPR�FHUFDWR�EUDFFLD��VRQR�DUULYDWL�XRPLQLµ��)ULVK�0��������

Una ricerca condotta dal Cnel (2011) ha messo in evidenza come 
FL�VLD�XQD�VLJQLÀFDWLYD�FRUUHOD]LRQH�WUD�OD�SUHVHQ]D�GL�SLFFROH�LPSUHVH�
DXWRFWRQH�H�OD�GLͿXVLRQH�GHOO·LPSUHQGLWRULD�LPPLJUDWD��ULFRQGXFHQ-
do la presenza di imprese di migranti nel territorio a tre fattori prin-
cipali: il livello di benessere economico (misurato dal Pil locale pro-
capite), il grado di integrazione locale degli immigrati e la dotazione 
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locale di capitale sociale. Nonostante la ricerca sia stata presentata 
nel 2011, l’analisi proposta non si discosta dalla situazione attuale. 
Per tale motivo è stata presa in considerazione. In base a questo stu-
dio, l’avvio di attività imprenditoriali sarebbe strettamente correlato 
al crescere degli anni di permanenza in Italia, giacché per avviare im-
prese sarebbe necessario disporre di: 

-un capitale economico di partenza che 
©>«@�FRQVLVWH�QHOOD�GLVSRQLELOLWj�GL� ULVRUVH�PRQHWDULH�� FKH�SRVVRQR�

essere investite in impianti, macchinari, materie prime e semilavorate, 
SURGRWWL�ILQLWL��DFTXLVWR�GL�PDQRGRSHUD��SUHVWD]LRQL�H�FRQVXOHQ]H��HFF«�
In linea di massima il capitale economico è fungibile, ma può essere im-
mobilizzato ed è soggetto ad un progressivo consumo, che richiede oper-
D]LRQL�GL�DPPRUWDPHQWR�SHU�SRWHU�HVVHUH�ULFRVWLWXLWR��&QHO��������S�����ª��

-un capitale culturale, come la conoscenza della lingua e delle 
QRUPH�� H� FKH�´>«@�FRQVLVWH�QHO� FRPSOHVVR�GHOOH� FRQRVFHQ]H�H�GHOOH�
esperienze che l’imprenditore ha acquisito mediante programmi di 
formazione formale o informale e mediante l’apprendimento delle 
pratiche decisionali e dei comportamenti appropriati per la soluzione 
di problemi riguardanti l’attività di tutti i giorni”; 

-un capitale sociale, ovvero una rete di conoscenze e relazioni, e che 
«si riferisce alla dotazione individuale di relazioni sociali relativa-

mente stabili e basate sulla reputazione, in grado di essere mobilitate 
dal soggetto per raggiungere i propri scopi. Poiché le relazioni inter-
personali si basano sulla condivisione di elementi culturali, esiste una 
FRUUHOD]LRQH�WUD�FDSLWDOH�FXOWXUDOH�H�FDSLWDOH�VRFLDOH��%RXUGLHX��������
ma i due tipi di risorsa devono essere tenuti analiticamente distinti e 
ULOHYDWL�HPSLULFDPHQWH�FRQ�VWUXPHQWL�GLYHUVL��&KLHVL������ª��Ibidem). 

La scelta di avviare un’attività non è sempre legata al desiderio di 
mobilità lavorativa e sociale, poiché l’attività autonoma è una delle 
poche vie di uscita da condizioni lavorative e retributive scarsamente 
VRGGLVIDFHQWL�H�TXLQGL�VL�FRQÀJXUD�FRPH�XQD�VFHOWD�REEOLJDWD�SHU�VX-
perare la crisi economica e occupazionale. 

Riassumendo, se dovessimo analizzare il fenomeno in relazione a 
quanto accade a livello europeo, emergerebbe l’assenza di “mercati 
HWQLFLµ��GL�´HFRQRPLH�HWQLFKHµ�H�GL�VSHFLÀFL�VHJPHQWL�GHO�PHUFDWR�QHL�
quali trova risposta il consumo straniero a causa di un carattere piut-
tosto recente della migrazione. 
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Mentre, ritornando allo scenario regionale, il lavoro autonomo 
straniero si caratterizzerebbe per i seguenti punti:

a. la presenza e la distribuzione degli imprenditori per naziona-
lità nel territorio regionale coincide, nella maggior parte dei casi, con 
quella degli stranieri residenti;

b. i settori principali sono il commercio, l’agricoltura e i servizi.
c. si registra una prevalenza di uomini tra i lavoratori autono-

mi nonostante la crescita, negli ultimi anni, anche della componente 
femminile;

d. la rete migratoria è funzionale all’avvio di attività autonome 
LQ�WHUPLQL�GL�VRVWHJQR�ÀQDQ]LDULR��GLͿXVLRQH�GL�LQIRUPD]LRQL��UHFOX-
tamento di lavoratori.

Il lavoro autonomo ha, pertanto,  ricoperto un ruolo centrale nello 
sviluppo economico dell’Italia. Le spiegazioni che sono state fornite 
sul peso esercitato dalle piccole imprese nel contesto economico na-
zionale, si sono orientate sulla presentazione di un contesto nel quale 
la grande impresa non ha avuto un ruolo predominante e nel quale 
la struttura produttiva si è basata sul rapporto tra mercato e piccoli 
imprenditori e su strategie di esternalizzazione piuttosto che di inter-
nazionalizzazione (Cnel, 2011).

Nonostante la crisi del settore dell’agricoltura e del piccolo 
commercio, le attività autonome hanno mantenuto un ruolo ri-
levante poiché se, da una parte, il sistema economico-produttivo 
necessitava di risorse, beni e servizi, forniti da privati, dall’altra 
la possibilità di avviare percorsi imprenditoriali rappresentava un 
canale di mobilità sociale. 

Questo scenario economico, sicuramente positivo, deve fare i con-
WL�QRQ�VROR�FRQ�XQR�VYLOXSSR�GLͿHUHQ]LDWR�FKH�FDUDWWHUL]]D�OH�GLYHUVH�
regioni del Nord e del Sud e che coinvolge direttamente gli autoctoni, 
PD�DQFKH�FRQ� OH�GL΀FROWj�FKH�JOL� VWUDQLHUL�� LQ�TXDQWR� LPSUHQGLWRUL��
possono incontrare volendosi inserire in settori fortemente regola-
PHQWDWL��0DFDOXVR��7XPPLQHOOL��������

Il sistema economico nazionale ha fatto sempre riferimento, a livel-
lo locale, a fornitori di beni e servizi privati incentivando, pertanto, tra 
i canali di mobilità sociale, quello dell’avvio di attività autonome e di 
piccole imprese. I migranti si sono inseriti in un contesto dove la picco-
la e media impresa, soprattutto a conduzione familiare, è ben radicata 
avendo una tradizione consolidata. Come viene segnalato dalle ricer-
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che condotte sull’argomento, ci sono alcuni settori economici italiani ai 
quali è stato negato l’accesso ai migranti, come nel caso dei servizi di 
trasporto urbano, ad esempio per i taxi e per le relative licenze. Le ipo-
tesi che sembrano più appropriate per analizzare l’avvio di attività im-
SUHQGLWRULDOL�TXDOH�VWUDGD�SHU�VXSHUDUH�OH�GL΀FROWj�GL�LQVHULPHQWR�H�GL�
riconoscimento nel nuovo Paese, sono state la “successione ecologica” 
e la “mobilità bloccata”. I migranti riescono ad inserirsi nelle attività 
più pericolose, usuranti e con bassi redditi, abbandonate dagli italia-
ni. È pur vero che negli ultimi anni, come è emerso precedentemen-
te, l’incremento nel numero di nuove attività è stato possibile, grazie 
alle norme adottate dall’Italia, che hanno stemperato la clausola della 
reciprocità ossia l’obbligo di accordi internazionali tra gli Stati degli 
stranieri e l’Italia per la costituzione di ditte individuali o cooperative, 
con la conseguente liberalizzazione e crescita di opportunità lavorati-
ve, come si evince dalla creazione e crescita dei mercati etnici. Un altro 
elemento da rilevare è che la presenza di attività autonome si sia inseri-
WD�VLD�LQ�QLFFKLH�GL�PHUFDWR�VLD�LQ�VHWWRUL�VSHFLÀFL�GL�GRPDQGD�GL�EHQL�H�
servizi che hanno risposto ai bisogni dei migranti presenti. È da sfatare 
l’ipotesi in base alla quale si possa spiegare la propensione all’impren-
GLWRULDOLWj�DWWUDYHUVR�OD�QD]LRQDOLWj��PHQWUH�q�SL��SURÀFXR�HͿHWWXDUH�XQ�
collegamento con le caratteristiche del mercato del lavoro locale. Se, da 
XQD�SDUWH��LO�VLVWHPD�QD]LRQDOH�q�GHÀFLWDULR�QHO�ULFRQRVFLPHQWR�GHL�WLWROL�
dei migranti e nell’avvio del “processo di internazionalizzazione delle 
professioni”, con la conseguente “mobilità” bloccata, dall’altra anche le 
carenze nella conoscenza dell’italiano pongono il migrante in una con-
dizione di marginalità, e l’unica possibilità di promozione personale 
sembra essere la scelta dell’autonomia. A conferma, il peso esercitato 
GDOOH� LPSUHVH� LQGLYLGXDOL�� FLUFD� LO�����VXO� WRWDOH�QD]LRQDOH��q�GRYXWR�
anche alla progressiva presenza di imprenditori stranieri nel tessuto 
economico italiano.

��� L’offerta e la domanda di lavoro autonomo

L’avvio di attività autonome si caratterizza, in primo luogo, per 
la visibilità che ha assunto negli ultimi anni nelle città, nei quartieri, 
nelle vie e nelle piazze del Paese.
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Le forme del lavoro autonomo avviate da migranti, nonostante si-
DQR�FRPSOHVVH�H�GLYHUVLÀFDWH��SRVVRQR�GLYHQWDUH�SHU�JOL�VWHVVL�XQ·RF-
casione per inserirsi nel mercato dei Paesi ospitanti, per costruire 
percorsi alternativi alle forme della marginalità sociale e per ottenere 
SRVL]LRQL�H�UXROL� ODYRUDWLYL�VLJQLÀFDWLYL��Ë�SXU�YHUR�FKH� OD�SUHVHQ]D�
di migranti e di attività avviate dagli stessi dipende dalle politiche 
economiche e del lavoro adottate dagli Stati. 

Le risorse sono di fondamentale importanza perché determina-
no l’avvio e assicurano la sopravvivenza dell’impresa. La scelta di 
avviare attività autonome coniuga i progetti di ascesa sociale con il 
miglioramento delle proprie condizioni. La rete diviene per i migran-
WL�IRQGDPHQWDOH�SHUFKp�JDUDQWH�GHOOH�UHOD]LRQL�GL�ÀGXFLD�H�OHDOWj�WUD�L�
componenti ed è la principale fonte di forza lavoro.  

I migranti riescono a fornire lavoro coprendo il settore dei servi-
zi alla persona, abbassando il costo di riproduzione e mantenimento 
della forza lavoro professionalizzata. 

I mercati, e quindi le opportunità strutturali, sono intrinsecamente 
fenomeni sociali e pertanto decisamente incorporati in più ampi con-
WHVWL�VRFLDOL�FKH�SRVVRQR�GLͿHULUH�VHFRQGR�LO�WHPSR�H�OR�VSD]LR�

/D�OHWWXUD�GDO�ODWR�GHOO·RͿHUWD�VL�FRQFHQWUHUHEEH�VXOOD�FRPSRVL]LR-
ne e sulle risorse di cui i migranti imprenditori dispongono rispetto 
DJOL�DXWRFWRQL��$OO·LPPDJLQH�GL�VRJJHWWL�SRYHUL�GL�FDSLWDOH�ÀQDQ]LDULR�
H�FXOWXUDOH�VL�VRVWLWXLUHEEH�XQ�VRJJHWWR�PLJUDQWH�FRQ�HOHYDWH�TXDOLÀ-
che e competenze. 

Considerando, invece, la struttura delle opportunità, non s’indivi-
duerebbero migranti che innovino tout court i mercati e creino nuove 
occasioni, ma soggetti i cui prodotti entrino gradualmente, ad esem-
pio, nelle tavole italiane, come è il caso delle spezie: curry, curcume, 
zenzero. Altri, invece, sulla scia delle novità, imitano, avviando ulte-
riori esercizi etnici come i ristoranti. La struttura delle opportunità 
del mercato, in termini di accessibilità e apertura, muta nel tempo, 
GLͿHUHQ]LDQGR�O·RͿHUWD�H�OD�GRPDQGD�H�FUHDQGR�VSD]L�GL�VERFFKL�SHU�
le nuove attività.

Un ulteriore elemento che andrebbe approfondito, come del resto 
ricorda Ambrosini, sono i costi dell’avvio di attività straniera da parte 
di soggetti che partono da una condizione di svantaggio e si ritrovano 
in contesti spesso sfavorevoli. La lettura delle strategie economiche 
avviate nei Paesi d’arrivo, come ad esempio assicurare che le attività 
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siano aperte più a lungo durante la giornata, può essere interpretata 
LQ�PDQLHUD�GLͿHUHQWH�GD�FKL�FL�OHJJH�XQD�IRUPD�GL�DXWR�VIUXWWDPHQWR�H�
da chi, invece, riconosce maggiore propensione e dedizione al lavoro.

Rifacendosi all’approccio di genere, le attività autonome sono av-
viate dalla componente maschile, mentre quella femminile è impie-
gata in lavori non retribuiti e in condizioni di sfruttamento. Queste 
condizioni permettono di rimanere nel mercato perché ammortizza-
QR�L�FRVWL�H�OH�VSHVH��6L�FRVWUXLVFRQR�GLͿHUHQ]H�GL�JHQHUH�EDVDWH�DQFKH�
sulla disuguaglianza nell’accesso alle risorse e ai compiti anche all’in-
WHUQR�GHL�JUXSSL�GL�PLJUDQWL��%RQDFLFK���������D�ULJXDUGR��VWXGLDQGR�
le industrie di abbigliamento a Los Angeles, ha ricostruito percorsi 
di sfruttamento e di oppressione che dai committenti passano alle 
imprese gestite da migranti asiatici che, a loro volta, si rivalgono su 
migranti soprattutto latinoamericani attraverso le forme del lavoro 
a domicilio, dell’impiego d’irregolari, di assenza di tutele e di con-
dizioni malsane dei luoghi di lavoro, e mediante l’utilizzo di minori.

Nei confronti dei clienti, l’atteggiamento non è di apertura o di 
positività ma di distacco e di guadagno, come dimostra l’apertura di 
negozi di liquori nei sobborghi afroamericani e ispanici, dove la non 
presenza degli autoctoni in queste aree della città è legata a problemi 
di sicurezza e all’incremento della paura per la propria incolumità.

Un quesito al centro dell’analisi del lavoro autonomo è senza dub-
bio la motivazione, ossia se la scelta di avviare impresa sia a priori cor-
rispondente a un desiderio di autonomia, al possesso di competenze 
VSHFLÀFKH�VSHQGLELOL�H�DOOD�SRVVLELOLWj�GL�PLJOLRUDPHQWR�GHOOD�TXDOLWj�
GHOOD�YLWD�R�VH�VLD�XQ�ULSLHJR�LQ�ULVSRVWD�D�XQ·RͿHUWD��GD�SDUWH�GHO�PHUFD-
to, chiusa. Ritorna ancora il tema delle reti di connazionali e dell’inseri-
PHQWR�GHO�PLJUDQWH�LQ�TXHVWH�LQ�WHUPLQL�GL�FRVWL��GL�EHQHÀFL�H�GL�YLQFROL�

/·HVLVWHQ]D� GL� UDSSRUWL� GL� VROLGDULHWj� H� ÀGXFLD� LQ� XQD� FRPXQL-
tà minoritaria rappresenta una precondizione per la formazione di 
network che favoriscono l’iniziativa imprenditoriale; ma l’enfatiz-
zazione di questi sentimenti e obblighi può cospirare contro questo 
VWHVVR�QHWZRUN��$QFKH�QHOOH�UHWL�HWQLFKH�SRVVRQR�LQVRPPD�LQÀOWUDUVL�
problemi di free-riding, sotto forma di richieste di prestiti e di pres-
sioni per l’assunzione di connazionali, indipendentemente da capaci-
Wj�H�PHULWL��3RUWHV��6HQVHQEUHQQHU���������4XHVWH�REEOLJD]LRQL�PRUDOL��
inscritte nelle norme sociali comunitarie, rappresentano quindi degli 
oneri per l’attività imprenditoriale.
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8Q�VHFRQGR�HͿHWWR�QHJDWLYR�FRQVLVWH�QHL�YLQFROL�FKH�OH�QRUPH�FR-
munitarie impongono sia all’iniziativa individuale, sia alla ricettivi-
tà della cultura esterna. Come sappiamo, la formazione di comunità 
FRHVH�DOO·LQWHUQR�GL�VRFLHWj�VWUDQLHUH�SXz�RͿULUH��JUD]LH�DOOH�UHOD]LRQL�
GL�VROLGDULHWj�H�ÀGXFLD��RSSRUWXQLWj�HFRQRPLFKH�ULOHYDQWL�DJOL�LPPL-
grati, ma spesso al prezzo di un rigido controllo sociale e di una li-
mitazione più o meno severa dei contatti con la società esterna. Così, 
il mantenimento della lingua madre come mezzo di comunicazione 
nei quartieri etnici rende più coesa la comunità, ma la lascia anche 
più isolata. In sintesi, il capitale sociale prodotto dalla comunità et-
nica accresce le domande particolaristiche e restringe le possibilità di 
espressione individuale.

Un terzo problema è rappresentato dalle pressioni livellatrici, che 
tendono a tenere i membri della comunità nella stessa situazione dei 
loro pari, per timore che la solidarietà generata dall’avversità sia mi-
nata dalla fuoruscita dei migliori. In questi casi, il capitale sociale ge-
QHUDWR�GDOO·DSSDUWHQHQ]D�FRPXQLWDULD�SURGXFH�HͿHWWL�QHJDWLYL� VXOOH�
propensioni imprenditoriali. La conseguenza più grave è quella di 
separare irrimediabilmente i membri di successo della comunità da 
TXHOOL�ULPDVWL�LQGLHWUR��$PEURVLQL��������S������

��� Una possibile tipologia di impresa immigrata

Negli ultimi anni, lo sviluppo delle attività autonome può essere 
considerato un elemento nuovo che ha spostato l’attenzione dal feno-
meno migratorio letto nelle diverse motivazioni dai fattori di spinta a 
quelli di attrazione, alla domanda di manodopera presso le famiglie 
e al carattere di imprenditorialità dei migranti.

Dall’analisi della letteratura è emerso che i fattori che hanno con-
corso all’incremento nel numero di imprese sono stati diversi. Si 
potrebbe fare riferimento alla valorizzazione del capitale umano in 
risposta ad un mercato nel quale il lavoro del migrante non è né ri-
FRQRVFLXWR�Qp�TXDOLÀFDWR��DOO·DOWHUQDWLYD�FKH�O·DWWLYLWj�DXWRQRPD�ULFR-
prirebbe non trovando il migrante occupazione in forme del lavoro 
dipendente; o al sogno di una mobilità sociale che un lavoro auto-
nomo potrebbe determinare. Quanto espresso deve essere messo in 
UHOD]LRQH�FRQ�OH�PRGLÀFKH�GHO�PHUFDWR��FRQ�OD�FUHVFLWD�GL�XQD�GRPDQ-
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da di impresa in risposta ai processi di esternalizzazione dei servizi 
H�FRQ�OD�GLͿXVLRQH�GL�XQ�SURFHVVR�GL�LPLWD]LRQH�H�GL�LQFRUDJJLDPHQWR�
nella propensione all’impresa. Nonostante questo, le attività impren-
GLWRULDOL�QRQ�VRQR�PROWR�GLͿXVH� WUD� L�PLJUDQWL�� FRVu� FRPH�GLPRVWUD�
l’incidenza sull’occupazione autonoma totale rispetto all’occupazio-
ne dipendente e le attività imprenditoriali sono nella maggior parte 
delle volte forme di auto impiego.

4XDQGR�SDUOLDPR�GL�LPSUHVH�VL�q�VROLWL�HͿHWWXDUH�XQD�GLVWLQ]LRQH�
WUD�TXHOOH�FKH�RͿURQR�SURGRWWL�H�VHUYL]L�DOOD�SRSROD]LRQH�VWUDQLHUD�H�
quelle che competono con i mercati. Un’altra distinzione riguarda i 
SURGRWWL�H�L�VHUYL]L�GHÀQLWL�́ HWQLFLµ��SHUFKp�IDQQR�ULIHULPHQWR�D�FXOWXUH�
e mondi sociali diversi e ad altri che non si contraddistinguono per 
HOHPHQWL�FXOWXUDOL�VSHFLÀFL�

Come emerge dalle interviste agli stakeholder e ai lavoratori autono-
mi, è possibile individuare dei possibili percorsi realizzati dai migranti.

Le migrazioni negli ultimi anni sono enormemente cambiate. Appa-
re interessante il percorso individuato nella sfera del lavoro: lo sposta-
mento dalla ricerca di un lavoro dipendente, all’apertura della partita 
LYD��6L�q�UDͿRU]DWR�GL�UHFHQWH�XQ�SURFHVVR�GL�LPLWD]LRQH�FKH�KD�FRQWULEX-
ito all’evoluzione del fenomeno di creazione di impresa. L’esperienza 
di chi avvia attività diviene un esempio per gli altri in termini di gra-
WLÀFD]LRQH�H�GL�UHDOL]]DELOLWj�GHOO·LGHD��/·LPSUHVD��D�SUHVFLQGHUH�GDOOD�
dimensione, è uno strumento per poter realizzare i propri progetti di 
emancipazione e per avviare percorsi di mobilità sociale.

Considerato anche che il migrante non trova più garanzie nel la-
voro dipendente. Le attività, nella maggior parte delle volte, sono a 
gestione familiare. I lavoratori sono coinvolti in relazione alla comu-
nità e in ciò emergono velatamente anche dei contrasti tra le comu-
nità presenti. 

La scelta dell’attività è prestigiosa per il migrante, perché compor-
ta l’autonomia. 

/·DEEDWWLPHQWR�GHL� FRVWL� GHOO·D΀WWR�GHL� ORFDOL�� LQVLHPH� DL� ULVSDU-
mi provenienti da lavori precedenti, diventano la base per l’avvio di 
attività e riescono anche a colmare un vuoto lasciato dagli autoctoni 
soprattutto nel centro storico della città di Palermo.

I settori più sviluppati sono il commercio, la ristorazione, i servizi. 
Lo sviluppo di ristoranti o di rosticcerie risponde all’interesse svilup-
patosi negli autoctoni per un cibo diverso dal proprio, che viene anche 
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PRGLÀFDWR�UHODWLYDPHQWH�DOOD�FXOWXUD�GHO�3DHVH�G·DUULYR��/D�VFHOWD�GD�
parte dei ristoratori stranieri di inserire, accanto alle pietanze etniche, 
piatti locali, denota, secondo gli intervistati, una propensione all’elasti-
cità da parte dell’imprenditore nel rivolgersi a una clientela più ampia. 

Per quanto riguarda il commercio, i cinesi riforniscono la maggior 
parte dei commercianti e degli ambulanti, manifestando una capacità 
di adattamento ai cambiamenti del mercato. È possibile fare una di-
visione dei settori economici e delle attività ad essi collegati, in base 
alla nazionalità. I cinesi sono presenti nel commercio e nella gastrono-
mia; quest’ultima, però, di livello medio o medio-alto, ossia ristoranti 
e non friggitorie o fast food. Bangladesh e Sri Lanka sono attivi nel 
commercio ambulante e anche i negozi, che sono presenti soprattutto 
nel Centro Storico della città di Palermo, riforniscono le attività degli 
ambulanti. Sono anche dinamici nella gastronomia, come testimonia-
no le numerose rosticcerie aperte. Anche i tunisini sono molto attivi 
nel campo della ristorazione. Il principale cambiamento segnalato è 
che, mentre negli anni passati il migrante aspirava a diventare badan-
te o cuoco, oggi, invece, desidera aprire una partita iva per mettere 
in piedi un’attività di servizi nel campo, ad esempio, della pulizia, 
diventando “multi service”, fornendo servizi ad ore e punti di riferi-
mento per diverse famiglie. 

,O�SRVWR�ÀVVR��FKH�XQD�YROWD�DWWUDHYD�LO�PLJUDQWH��RUD�GLYHQWD�PHQR�
ULFHUFDWR�� FRPH� FRQVHJXHQ]D� GHOOH� PDJJLRUL� GL΀FROWj� GHWHUPLQDWH�
dalla crisi. 

È pur vero, come viene precisato, che l’apertura della partita iva è 
servita a molti migrati per ottenere il permesso di soggiorno.

8Q�DVSHWWR�FKH�PHULWD�XQD�ULÁHVVLRQH��LQ�EDVH�D�TXDQWR�DͿHUPD-
to dagli stakeholder, è che la ricchezza prodotta in Italia, la maggior 
parte delle volte, non rimane nel Paese ma viene inviata ai propri 
familiari nei Paesi d’origine. Sarebbero necessari,  di contro, incentivi 
per il mantenimento delle risorse in Italia e per rimetterle nei circuiti 
dell’economia locale. 

(QRUPL�OLPLWL�VRQR�LQGLYLGXDWL�QHOO·DVVHQ]D�GL�FRQWULEXWL�H�ÀQDQ-
ziamenti rivolti agli stranieri, anche in relazione alle situazioni legate 
al soggiorno. 

Arrivati al momento dell’età pensionabile, il migrante si trova da-
vanti a due scelte: ritornare nel proprio Paese o lasciare che la propria 
attività venga gestita dalle generazioni seguenti. Nella scelta, un peso 
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FRQVLGHUHYROH�q�HVHUFLWDWR�GDOOH�GL΀FROWj�LQFRQWUDWH�FRQ�OH�,VWLWX]LR-
ni presenti, come ad esempio la Camera di Commercio. I migranti 
con regolari permessi si sentono il più delle volte abbandonati, non 
ascoltati e non aiutati dalle Istituzioni. Lo stesso dicasi per il rapporto 
FRQ� OH�EDQFKH� H�SHU� OH�GL΀FROWj�QHOO·RWWHQHUH�� DG� HVHPSLR��XQ�ÀGR��
6L�ODPHQWD��SHUWDQWR��OD�GL΀FROWj�GHO�3DHVH�RVSLWDQWH�QHOO·DFFHWWDUH�LO�
modello che vede il “migrante come una risorsa”.

'D�TXDQWR�UDFFRQWDWR�GDJOL�VWDNHKROGHU��LQÀQH��q�SRVVLELOH�LQGLYL-
duare dei tipi di lavoratore autonomo:

1. Imprenditore maschio, coniugato, che coinvolge nell’attività 
OD�PRJOLH�H�L�ÀJOL��6YROJH�DWWLYLWj�FKH�QDVFRQR�GDOO·HVSHULHQ]D��FRPH�
nel caso dei lavori legati all’edilizia. L’attività rappresenta per loro un 
cambiamento di status e di crescita economica.

2. Ambulante, spesso senza famiglia, in situazione di coabita-
zione con connazionali che proviene da condizioni di disoccupazione 
e trova in questa possibilità una strategia per ottenere il permesso di 
VRJJLRUQR��4XHVWD�ÀJXUD�SHU�PROWR�WHPSR�q�VWDWD�O·HVSUHVVLRQH�GL�XQ�
WHU]LDULR�QHO�TXDOH�VRQR�FRQÁXLWL�L�VHJPHQWL�GHEROL�GL�DOFXQL�JUXSSL�
immigrati (Catanzaro, Nelken, Belotti, 1997) in seguito alla normativa 
che ostacolava l’avvio di attività indipendenti regolari. 

��� /DYRUDWRUH�DXWRQRPR��q�XQD�ÀJXUD�FKH� ID� ULIHULPHQWR�D�XQ�
ampio spettro di possibilità, giacché è possibile ritrovare sia maschi 
sia femmine, una giovane età, diversi settori merceologici come il ma-
nifatturiero, la ristorazione, la cura e il benessere della persona.

Lo scenario che ne emerge varia in relazione al territorio e all’inse-
diamento dei migranti nelle zone della città.

Rispetto al rapporto con la criminalità, è presentato uno scenario 
IDWWR�QRQ�GDOOD�SUHYDOHQ]D�GL�XQD�PDÀD��PD�GHOOH�PDÀH�FKH�PHWWRQR�
in campo, anche con i migranti, un sistema di subappalti dei servizi. 
Il pizzo, oggi, è stato sostituito dalla forniture di “servizi”, ossia da 
materie prime. 

Rispetto ai fornitori, primi fra tutti sono i cinesi che riforniscono 
soprattutto nel settore artigianale, tessili e commerciali.
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��� Alcune considerazioni conclusive

Come sottolinea Ambrosini, lo studio del lavoro autonomo av-
viato da migranti nei Paesi d’arrivo deve essere letto incrociando la 
GRPDQGD�GL�SLFFROD�LPSUHQGLWRULDOLWj��O·RͿHUWD�GL�ODYRUR�DXWRQRPR�GL�
migranti e le condizioni istituzionali. Questo modello, pur nella sua 
complessità, ha avuto l’obiettivo di non sovrastimare alcuni fattori 
ULVSHWWR�DG�DOWUL��FRPH�QHO�FDVR�GHOO·LQÁXHQ]D�HVHUFLWDWD�GDOOD�FXOWXUD�
sulla propensione ad avviare attività. 

La letteratura sull’argomento ha molte volte posto l’accento 
sull’etnicità delle iniziative imprenditoriali avviate da migranti ma, 
come è emerso da diverse ricerche empiriche a livello europeo, il pas-
saggio verso attività autonome non avviene esclusivamente all’inter-
no di gruppi e comunità, così come l’accesso alle risorse della rete 
SXz� YDULDUH� DQFKH� LQ� UHOD]LRQH� DL� EHQHÀFL� FKH� O·DWWLYLWj� DYYLHUj�� VH�
ULVSRQGHUj�DL�ELVRJQL� VSHFLÀFL�GHL� FRQQD]LRQDOL�R� VH� VDUj�SURLHWWDWD�
verso i bisogno degli autoctoni. È, ovviamente, innegabile il ruolo 
che le attività autonome esercitano sull’economia italiana in termini 
di crescita economica, di incremento occupazionale, di collegamento 
con altri mercati internazionali.

I processi come l’esternalizzazione, il decentramento, la terziariz-
zazione, che si sono sviluppati in questi anni, hanno creato opportu-
nità economiche per chiunque avesse voluto avviare imprese. Una pi-
sta futura per una ricerca in profondità potrebbe studiare la relazione 
con le imprese locali e con il territorio in generale, per comprendere 
se s’innescano sistemi di concorrenza e quali.
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